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oisolìòione n. NRPRSR del OP settembre O0NP  

 
  
lggetto: Attività di érodìòione di éane – lccìéaòione con tavolini di sìolo éìbblico antistante il 

locale 
 

pi fa riferimento alla nota inviata éer e-mail con la èìale codesto `omìne chiede alcìne 
informaòioni circa la éossibilità di occìéaòione di sìolo éìbblico éer ìna attività di éanificaòione.  

 
ca éresente che il oegolamento `omìnale in materia érevede l’occìéaòione di sìolo 

éìbblico con tavoliniI sedie e ombrelloni éer èìegli eserciòi commerciali con licenòa di 
somministrare all’esternoI mentre nìlla érevede con rigìardo ai éanifici o focaccerie. 

 
mertantoI anche con riferimento al aecreto Bersani che agevola le attività in èìestione con il 

consìmo diretto sì éiani d’aééoggio senòa la necessità di avere la licenòa di somministraòioneI 
chiede se ìn éanificio éossa occìéare con tavolini éer il consìmo sìl éosto l’area antistante il 
locale. 

 
Al rigìardo si érecisa èìanto segìe. 
 
i’art. PI comma NI lettera f-bisF del decreto legge 4 lìglio O00SI n. OOPI convertitoI con 

modificaòioniI nella legge 4 agosto O00SI n. O48I diséone che “1. Ai sensi delle diséosizioni 
dell'ordinamento comunitario in materia di tutela della concorrenza e libera circolazione delle 
merci e dei servizi ed al fine di garantire la libertà di concorrenza secondo condizioni di éari 
oééortunità ed il corretto ed uniforme funzionamento del mercato, nonché di assicurare ai 
consumatori finali un livello minimo ed uniforme di condizioni di accessibilità all'acquisto di 
érodotti e servizi sul territorio nazionale, ai sensi dell'articolo 117, comma secondo, lettere e) ed 
m), della `ostituzione, le attività commerciali, come individuate dal decreto legislativo 31 marzo 
1VV8, n. 114, e di somministrazione di alimenti e bevande, sono svolte senza i seguenti limiti e 
érescrizioni: 

E…F 

f-bis) il divieto o l'ottenimento di autorizzazioni éreventive éer il consumo immediato dei 
érodotti di gastronomia éresso l'esercizio di vicinato, utilizzando i locali e gli arredi dell'azienda 
con l'esclusione del servizio assistito di somministrazione e con l'osservanza delle érescrizioni 
igienico-sanitarie”. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000101841
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000101841
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 i’art. 4I comma O-bis del medesimo decretoI relativo alle attività di érodìòione di éaneI 
diséone altresì che “2-bis. È comunque consentita ai titolari di iméianti di cui al comma 2 l'attività 
di vendita dei érodotti di éroéria éroduzione éer il consumo immediato, utilizzando i locali e gli 
arredi dell'azienda con l'esclusione del servizio assistito di somministrazione e con l'osservanza 
delle érescrizioni igienico-sanitarie”. 

 siene introdottoI éertantoI il érinciéio in base al èìale negli eserciòi di vicinatoI nel solo 
caso in cìi siano legittimati alla vendita dei érodotti aééartenenti al settore merceologico 
alimentareI il consìmo sìl éosto di érodotti di gastronomia non éìò essere vietato o limitato se 
svolto alle condiòioni eséressamente éreviste dalla nìova diséosiòioneI ovvero la éresenòa di arredi 
nei locali dell’aòienda ed esclìsione del serviòio assistito di somministraòione. 

 fl  consìmo  sìl  éosto  nei  locali  dell’aòienda è consentito anche ai titolari di iméianti di 
éanificaòione con le stesse modalità aéélicative cìi devono sottostare i titolari di eserciòi di vicinato 
Ecfr. éìnto N0.N della circolare esélicativa PS0PL` del O8-V-O00SF. 

 `on riferimento ai limiti e alle modalità da riséettare in caso di consìmo sìl éosto negli 
eserciòi di vicinato e negli iméianti di éanificaòioneI con alcìni éareri ministeriali la scrivente 
aireòione ha aéérofondito la èìestione degli arredi richiamati dalla diséosiòione nonché èìella 
delle attreòòatìre tiéiche degli eserciòi di somministraòioneI annoverando tra èìeste le 
aééarecchiatìre éer le bevande alla séinaI tavoli e sedieI così come macchine indìstriali éer il caffèI 
il cìi ìtiliòòo non è ammesso nel caso di consìmo sìl éosto da éarte degli eserciòi in èìestione. 

 Allo statoI éertantoI la disciélina in materia di  consìmo sìl éosto continìa ad esclìdere la 
éossibilità di conteméoranea éresenòa di tavoli e sedie associati o associabiliI fatta salva solo la 
necessità di ìn’interéretaòione ragionevole di tale vincoloI che non consente di esclìdereI ad 
eseméioI la éresenòa di ìn limitato nìmero di éanchine o altre sedìte non abbinabili ad eventìali 
éiani di aééoggio Ecfr. éarere n. TR8VP del 8-R-O0NPF. 

 
ptante èìanto soéraI con riferimento nello séecifico alla éossibilità di concedere 

l’occìéaòione di sìolo éìbblico all’esterno del locale éer il consìmo sìl éostoI la scrivente non éìò 
che sottolineare che l’occìéaòione di sìolo éìbblico rientra nella éotestà dell’bnte locale che ne 
stabilisce limiti e modalità di ìtiliòòo. 

 
oesta fermoI ovviamenteI il fatto che il consìmo sìl éostoI anche se effettìato sì sìolo 

éìbblico nello séaòio antistante il localeI deve essere svolto alle medesime condiòioni 
eséressamente éreviste dalla citata diséosiòione cìi devono sottostare i titolari degli eserciòi di 
vicinato del settore merceologico alimentare e degli iméianti di éanificaòione. 
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